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Roma capitale 
dell'intolleranza 
L'escalation 
dell'odio razziale 
Roma si è guadagnata la nomea di 
capitale del razzismo: solo nel 
mese di giugno sono state 
denunciate ben 7 aggressioni. 
Martedì 7 viene picchiato l'imam di 
Latina. La domenica delle elezioni 
europee, il 12, tocca a quattro 
extracomunrtari minacciati e •• 
sprangati In una pasticceria sul 
lungomare tra Ardea e Pomezla. Il 
giorno successivo è la volta di un 
ragazzino romano che passeggia 
in via Cola di Rienzo: si prende una 
testata perchè ha I capelli lunghi. 
'! giorno successivo ancora, stessa 
scena, al quartiere San Giovanni. 
Un ragazzo finisce In ospedale con 
il naso rotto. Poi è la volta di un 
ragazzo algerino handicappato di 
23 anni. Viene assalito e sfregiato 
vicino piazzale della Radio da tre 
giovani Italiani che gli gridano: 
•Torna al tuo paese figlio di 
puttana». Non conosce I suoi diritti 
e non presenta denuncia fino a 
quando il magistrato non lo va 
atrovare In ospedale. Quattro dei cinque romani arrestati a Cagliari per aver aggredito un senegalese fìosas/Ansa 

«Ma che razzisti, bravi ragazzi» 
Zero, fiali-contact e in spiaggia botte ai neri 
Stupore e incredulità tra le famiglie dei cinque ragazzi ro
mani che hanno aggredito un venditore ambulante sene
galese sulla spiaggia di Cagliari Vivono tutti nei casermo
ni del Tufello e ancora ieri mattina dicevano «Non è pos
sibile, i nostri ragazzi non sono mai stati razzisti» Poi, una 
delle ragazze, Francesca Apolloni, ha telefonato a casa 

""' <̂Sono stati provocati 11 senegalese ha importunato le ra
gazze e loro sono intervenuti Non sono razzisti» 
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• Vivono a poche centinaia di 
metri gli uni dagli altri i cinque ra
gazzi che martedì mattina hanno 
aggredito un senegalese sulla 
spiaggia di Poetto a Caglian, bal
landogli sul corpo e gridando «a 
Roma i negn li bruciamo vivi» Pa
lazzoni che si espandono in altez
za grigi e uguali centoventi fami
glie per ogni condominio e qual
che palestra dove si insegna «full 
contact» uno sport violento e che è 

Tangenti 

Offre mazzetta 
ai carabinieri 
Arrestato 
• Gli hanno prospettato una 
multa da 10 milioni di lire Lui ci ha 
pensato un pò poi ha preso cin
que banconote da lOOmila lire e le 
ha messe in mano a uno dei due 
carabinien che erano andati a con
trollare il suo nstorante scoprendo
lo in cattive condizioni igieniche 
Ma è finita male perché ì due cara-
bimen dappnma hanno finto di 
essere d accordo, poi, con un pre
testo si sono fatti seguire in caser
ma e lo hanno arrestato per istiga
zione alla corruzione È accaduto 
martedì sera alle 20 30 nel nstoran
te «Il nuovo monastero» un casale 
riadattato sulla via Salaria che Ro
berto Cannella romano di 36 anni 
gestisce da un anno circa con no
tevole consenso di pubblico 1 ca-
rabinien del nucleo radiomobile 
della compagnia Cassia erano en
trati nel locale per compiere uno di 
quei controlliche sono di ordinaria 
amministratone il modo di gesti
re i rifiuti la conservazione degli 
alimenti la pulizia generalo del lo
cale e I igiene personale degli ad
detti alla cucina la preparazione 
dei cibi I controlli purtoppo non 
avevano avuto esito positivo si era
no evidenziate infrazioni per un to
tale di 10 milioni Una somma rag
guardevole che Cannella avrebbe 
preferito non pagare tutta «Vi fac
cio un regalo se soprassedete» ha 
sussurrato al più giovane dei due 
carabinieri riempiendogli le mani 
di banconote Ora è a Regina Coeli 
e rischia una detenzione di tre an
ni 

una via di mezzo tra il pugilato e il 
karaté A giudicare dai luoghi da 
dove sono partite le spedizioni pu
nitive razziste avvenute negli ultimi 
mesi a Roma, questo quadnlatero 
alle spalle di viale Jonio, tra via del
le Vigne Nuove via Giovanni Conti 
e la Bufalotta sembrerebbe il tipi
co quartiere dove in questi anni il 
fenomeno naz.skin è più diffuso 
Quartieri storicamente «rossi dove 
e nato un fascismo di ritorno !nve-

Bus, verde e parchi 

120 lettere 
di bambini 
a Rutelli 
m Più spazi verdi per giocare più 
sicurezza nelle strade, più nspetto 
per gli animali, meno inquinamen
to meno ostacoli per incontrare 
chi amministra la città Sono que
ste secondo un comunicato del 
comune di Roma, le richieste dei 
bambini che hanno scntto al sin
daco Francesco Rutelli negli ulti
mi mesi «Più di centoventi lettere -
si precisa nella noia - al primo cit
tadino che le ha lette e poi passate 
ali Ufficio la città a misura delle 
bambine e dei bambini perché 
prenda contatti con loro vagli le n-
chieste nsponda e inviti in Campi
doglio coloro che hanno sollevato 
questioni d interesse generale Co
me i piccoli delle zone di Primaval-
le Prenestina e Viale Marconi che 
hanno chiesto almeno un parco 
per ogni quartiere' 

E 1 ambiente secondo quanto 
nporta il comunicato il terra più 
caro ai bambini romani per molti 
dei quali il problema più urgente 
da nsolvere è I inquinamento Per 
salvare gli animali sono loro a fare 
delle proposte perché p.on chiu
dere lo zoo e creare un parco natu
rale'» Per mantenere pulita la città 
i bambini propongono di «installa
re distnbuton di sacchetti per rac
cogliere ì bisogni dei cani» 

I più piccoli e soprattutto quelli 
che vivono in penfena chiedono 
infine al sindaco «più metroDolita-
ne, più autobus strade sicure e 
marciapiedi dove passeggiare» 

ce nemmeno una scritta sui mun 
che non sia contro il razzismo Egli 
amici di quei ragazzi non portano i 
capelli a spazzola Che Mauro 
Alessandro Giorgio Fabiola e 
Francesca fossero stati arrestati per 
una brutale aggressione parenti, 
amici vicini, di casa lo hanno sa
puto-dai-telegiornali quando una 
idopo-1 altra sulivideoisono appaise
le foto detanque-ragazzi. Nessuna 
sa spiegarsi cosa sia accaduto 
Nessuno commenta le riprese che 
li mostrano ndere alzando il medio 
contro le telecamere 

Nel pomenggio Francesca Apol-
loni ha telefonato a casa per dare 
la sua versione ai geniton «Aveva 
importunato Francesca e Fabiola 
ecco perchè 1 hanno aggredito -
dicono o ra - Loro lo hanno mada-
to a quel paese poi sono interve
nuti i ragazzi e Francesca si e bec
cata una Tacchettata dal senegale
se» Per loro almeno è una spiega
zione Madre impiegata padre ex 
guardia giurata a Regina Coeli i 

genitori di Francesca ci tengono a 
dire che non sono razzisti Gli altri 
sono sbalorditi come Guido il fra
tello di Mauro Aversano Non ho 
mai sentito mio fratello dire o pen
sare cose contro i negri o gli extra-
comumtan A parte che non è raz
zista, non I ho nemmeno sentito 

rxmai ' paelare- cosi stupidamente» 
•"Quellaidt Mauro è una famiglia di 

u raperai di erigine sarda il padre fa 
1 idraulico e i due figli lo hanno se
guito nel mestiere Quest anno pe
rò ha lasciato temporaneamente il 
lavoro per il servizio di leva Si è ar
ruolato nei para a Pisa «Chissà -
dice Guido - forse in caserma gli 
hanno inculcato idee strane Le 
sue passioni sono il full contact e 
Renato Zero» 

Mauro è partito sabatc/scorso 
per Caglian ospite per pochi giorni 
dei suoi miglion amici Alessandro 
e Giorgio Manunza Con loro e era
no anche Fabiola Rason e France
sca rispettivamente le ragazze di 
Giorgio e Alessandro Tutti giovani 

perbene secondo famiglie e ami
ci Tutti ragazzi lontani dalla politi
ca Dicono «Alessandro non e mai 
stato razzista - racconta un com
pagno di scuola dei fratelli Manun
za - E non è un nazi Fino a un 
mese fa portava i capelli lunghissi
mi se li è tagliati solo ora per le va
canze Politica' Mal Lavorava con 
il fratello' La dlrirnpettaia della fa
miglia Apolloni invece non parla 
bene di questo ragazzo «Un poco 
di buono - dice - So che la mam
ma di Francesca non era daccordo 
con questo fidanzamento' Niente 
droga una passione per gli anima
li Fabiola Rason la biondina fi
danzata di Giorgio Manunza e ami
ca di Francesca non viene difesa 
dai vicini Una ragazza apDan-
scente un pò grossolana - la de
scrivono nel palazzo del Nuovo Sa
lano dove Fabiola vive in un appar
tamento al pianterreno con la ma
dre e la sorella sotto sfratto - Più di 
una volta è venuta la polizia per
ché il ragazzo la picchiava' 

Delitto di Termini. Adriano, ucciso dopo un'avance, aveva paura 

Un messaggio: «Papà aiuto» 
Dopo tre giorni l'omicidio 

ROBERTO MONTEFORTE 

m Giovedì 11 agosto squilla il te
lefono nell appartamento di Edis 
Cogo a via Lamporecchio Uno 
due volte Non e e nessuno e clic 
scatta la segretena telefonica Regi
stra un messaggio «Papà ti devo 
parlare Ho bisogno di aiuto Ti n-
chiamo io • poi la telefonata si in
terrompe Era Adriano il ragazzo 
che dopo aver lasciato da poche 
settimane la casa del padre verrà 
ucciso a coltellate appena tre gior
ni dopo la telefonata nell apparta
mento di viale Castro Pretorio Inu
tile I attesa la seconda chiamata 
non ci sarà 11 signor Cogo decide 
di partire e raggiunge la sorel'i a 
Sperlonga con la nuova famiglia e 
sua figlia Barbara di 16 anni Poi la 
tragedia una cauta telefonata de
gli amici infine la venta 

Edis sconvolto qualcosa si 
aspettava «ma non che finisse co
si» «Quando e è la droga di mezzo 
può capitare di tutto ma questa 
morte no non potevo immaginar
mela» dice addolorato E poi la 
droga i ncordi di un padre che at
traverso questa terribile espenenza 
ha nncontrato suo figlio per poi 
perderlo nuovamente per sempre 
Perché il signor Cogo 48 anni ben 
poVtati da 10 separato dalla mo
glie con un filo di commozione 
ammette «lo Adnano I ho scoperto 
in comunità Perchè è 11 che I ho 
visto ndere e scherzare da don 
Pienno Tutti gli volevano bene Pn-
ma me lo ncordavo come era da 

piccolo capnccioso un pò lagno
so Una scoperta e un rapporto 
nuovo Propno lui I aveva convinto 
ad entrare nella «Comunità-Incon
tro» di don Pienno Gelmini per di
sintossicarsi Adriano vi era entrato 
il 30 dicembre scorso ma solo per 
5 mesi Poi era ritornato a casa e il 
padre lo aveva ancora convinto a 
insistere Ma dalla droga è difficile 
liberarsi e il calvario presto nco-
mincia Questa volta c'è da sceglie
re Ed è difficile per i geniton che 
anche se separati cercano insieme 
la salvezza dei loro ragazzo sce
gliere tra la linea ferma «carcere o 
comunità» e il bisogno di «assicura
re comunque un tetto al figlio tossi 
codipendente per non lasciarlo 
per strada» E Adnano i drammi 
della strada che spezzano la giovi
nezza li ha conosciuti tutti La ma
dre Silvia chiude la casa di via Pro-
serpina al ragazzo 11 padre lo ac
coglie una due volte Poi una sera 
un rimprovero brusco «per spinger
lo a fare qualcosa a sceglice» E 
Adriano va via passa fuon la notte 
•orna al mattino prende delle cose 
e scompare 11 padre lo denuncia 
per furto Adriano telefona da Aci-
lia 

«Stava male - ncorda Edis - Ma 
era impossibile rintracciarlo» Poi il 
ricovero per droga il 29 giugno al 
San Camillo E il padre ricorda 
«Non era un violento Non mi ha 
mai parlato dei suoi amici Le ulti
me volte che è stato qui frequenta

va una ragazza» Poi la denuncia 
per la sua scomparsa la preoccu
pazione e la voglia di ritrovarlo 
Dovrà attendere sino a oggi per na-
vere il suo Adnano Si è infatti in at
tesa dell autopsia per chianre i 
dubbi dell omicidio E che il magi
strato Maria Cordova interroghi 
Alessandro Ingegneri ormai fuori 
pencolo dopo 1 intervento chirurgi
co subito ìen 

Nicola Calipan vice responsabi
le della squadra mobile che insie
me al dingente della prima sezione 
«omicidi» Alberto Intini dinge le in
dagini ha analizzato in profondità 
il comportamento di Ingegnen 
Una persona pencolosa con un 
comportamento non normale E 
infatti altn ambienti parlano di 
comportamento viziato da «psicosi 
paranoide» 

La cosa che ha sorpreso gli in
quirenti è stato I epilogo della lite 
Alessandro anche lui fento dal 
coltello dopo aver telefonato al 
113 per chiedere soccorso, ha la
sciato la cornetta fuori posto e pre
so il marsupio con gli effetti perso
nali stretto un asciugamano intor
no alle reni e si è chiuso la porta 
allespalle Quasi a voler cancellare 
la scena dell amico ferito a morte 
Seminudo è scappato in strada e 
ali autombulanza che lo ha soc
corso non ha fatto alcun un cenno 
sull altro ferito Ora deve risponde
re di omicidio volontario Gli inqui-
rcnU sono sicun che a scatenare la 
lite I altra mattina possa essere 
stata un attenzione non gradita ri
volta da Ingegnen a Adnano 

Verdi e Pds: «Subito una variante urbanistica» 

Cemento a Malafede 
«Rutelli fermali» 
Bulldozer, pale, manovali E soprattutto, cemento una 
colata da 1,5 milioni di metri cubi che riempiranno 1 ex 
valle verde di Malafade, sulle sponde del Tevere, tra Acilia 
e Vitinia Non è l'ultimo caso di abusivismo, ma uno dei 
troppi di scempio autorizzato dagli amministratori civici 
che il 7 dicembre scorso, giorno dell insediamento della 
giunta progressista, hanno firmato la concessione per 
«trasformare» l'area di proprietà dei fratelli Caltagirone 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• Dopo due anni di tregua il ce
mento torna a minacciare Malafe
de la bella valla formata dall ulti
mo affluente sinistro del Tevere 
ncca di presenze archeologiche e 
di grande valore ambientale 

Da alcune settimane infatti in 
una zona chiamata Giardino di Ro
ma proprietà dei costutton romani 
Caltagirone sono comparsi ban
doni di lamiera ruspe e camion e 
sono cominciati i lavon di sterro 
Non si tratta di un clamoroso caso 
di abusivismo edilizio ma di un ve
ro e propno «scempio legalizzato» 
autonzzato da una delibera di con
cessione firmata il 7 dicembre 
scorso - per ironia della sorte nello 
stesso giorno in cui il sindaco am
bientalista Rutelli giurava davanti 
al prefetto-da un dirigente capito
lino oggi indagato dai magistrati 
per una delle tante stone romane 
di tangenti 

Cosi dopo un estenuante brac
cio di ferro con la giunta Carrara 
iniziato nel 91 quando i tesori di 
Malafede cominciarono a -enire 
alla luce durante gli scavi della So-
vnntendenza archeologica di Ostia 
Antica gli ambientalisti sono tor
nati sul piede d t guerra. In,una 
conferenza stampa che si è svolta 
ieri mattina il portavoce regionale 
dei verdi Angelo Bonelli il presi
dente di Legambiente Lazio Gio
vanni Hermanin e il consigliere co
munale Mirella Belvisi hanno illu
strato una nuova emergenza-ce 
mento e hanno lanciato un appel
lo al Campidoglio e alla giunta re
gionale per salvare la valle che si 
estende tra Acilia e Vitima 

Dopo 1 arresto dell ex assessore 
ali urbanistica Antonio Gcracc ac
cusato lo scorso anno di aver 
«estorte» una mazzetta da 200 mi
lioni di lire ali architetto Gaetano 
Caltagirone per facilitare I iter della 

convezione edilizia e soprattutto 
dopo I elezione di Rutelli a primo 
cittadino sembrava che il rischio 
di una colata da un milione e moz
zo di metri cubi di cemento su Ma
lafede fosse definitivamente tra
montato Invece la macchina del 
cemento si e rimessa in moto sia 
pure in silenzio II 7 dicembrescor 
so 1 ex dirigente della XV Riparti 
zione Salvatore Lo Vecchio ha fir 
mato una delibera di concessione 
per la realizzazione di opere di ur
banizzazione primaria in una zona 
destinata ad ospitare una vasta di 
stesa di villette E durante I estale è 
stata depositata la sentenza con 
cui il Consiglio di Stato ha annulla
to definitivamente i vincoli di medi 
ficabilita apposto due anni prima 
dal ministero per i Beni culturali e 
ambientali Cosi alla fine di luglio 
il cantiere ha aperto velocemente i 
battenti anche se poi una diffida da 
parte della Sovrintendenza inten
zionata a compiere nuove ispezio
ni ha causato una temporanea so
spensione dei lavori 

Ma gli ambientalisti chiedono 
che la valle venga salvata definiti
vamente Le soluzioni possibili so
no due o insenre subito Malafede 
in una vanante comunale di salva 
guardia oppure fare intervenire la 
Regione a sospendere ogni jttivita 
di trasformazione del territono Lu
me prevede 1 articolo ' 0 della leg 
gè che istituisce n piano Parchi del 
Lazio (per altro recepito poch 
giorni fa dal Comune) Sul nschio 
che la valle di Malafede venga ab
bandonala alla specu'azione edili
zia è intervenuto ieri anche il segrc-
tano del Pds della XIII Circoscrizio
ne Massimo Di Somma chieden 
do che la giunta comunale revoch 
immediatamente le nuove conces
sioni 
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aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAI C apre un ufficio informazioni in via Mach avelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Vìa Meuccio Ruini, 3 - Roma - Te l . -4070321 


